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MEMORIALE DILLA FEDERAZICH2 DI TRAPANI PEL P.C.I.

PER LA COMMISSIONE PARLAMENTARE ANTIMAFIA

II fenomeno mafioso in provinola di Trapani ha certamente carat-
teristiche economiohe, sociali e politiche comuni a quelle delle al-
tre provinole della Sicilia Occidentale, ma va subito rilevato ohe nel
Trapanese la mafia, obbedendo alla strutturazione economioo-soolale,
varia ed articolata della provinola e per oerti aspetti ed In alcune
eone e oettori, moderna • progredita, ha saputo cogliere questa real-
tà multiforme dando adito ad un complesso gluooo politico. Da oib il
pluripartitismo della mafia anche «e la sua scelta fondamentale è «ta-
ta per la D.C..-

Mn • differenza del fenomeno della mafia nelle altre provinole,
in quella di Trapani essa ha caratteristiche peculiari tra cui la in-
tensità dei suoi rapporti con 11 banditismo! la presenza diretta nel-
la pubblica amministrazione regionale} il feroce e spesso sanguinoso
suo Intervento nelle lotte intestine della D.C. i la collusione tra dì
essa ed il potere statale per la eliminazione del dandità Giuliano}
il DUO intervento contro il governo Milazzo per assicurare il ritorno
alla D.C. della direzione regionale} gli stretti collegamenti di essa ;i

con il gangstrelsmo americano, specie per il traffico della droga. Una'
mafia quindi che opera ad alto livello politico e ohe rende servigi
notevoli alle forze della conservazione e della oppressione dominanti
tton solo nella regione siciliana, ma in tutta la nazione italiana*

M A F I A E T E R R A
Anche nella provinola di Trapani, nell'immediato dopo guerra la mafia ha
nel feudo la base principale dei suoi in terese! td 1 mafiosi sono ga-
bellotl, amministratori, campieri nei feudi dei grossi agrari. I* natu-
rala quindi ohe quando impetuoso si manifesta 11 movimento contadino
oha tenda alla riforma agraria, 1 mafiosi «i attestino ai limiti dal
feudo a contraltare anoha con la violenza l'avanzata contadina*

50
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Cadono assassinati 1 dirigenti sindacali, Pigitene a Marsala, Cangeloai

a Camporeale, Biondi a Santa Ninfa i^-k tre assassini 0000 rifflaeti impu-
niti e le la trattorie ad oasi relativi giacciono negli arohirl giudi-
eia ria coma opera di ignoti*

Ma quando la riforma agraria 01 impone • l'Assemblea Regione/M
rota la legge, l'intervento mafioso come già nelle altre provinola a
latifondo e tutto volto ad evitare ohe i feudi vengano eoopptratl ad,
aaeegoati ai contadini promuovendo vendite vera o flttieie degli az
feudi.

All'ombra della legge per la formazione della piccola proprietà
contadina ai perpetra anche nella notra provinola la truffa colossale
a danno dei lavoratori e lo sfacciato illecito arricchimento dei mafiosi*

L'episodio dell'ex feudo Bellina di Marsala e illuminato. Il feudo
apparteneva a certo cav. Benedetto Gonna. Il Gonna, celibe, assai ricco,
ritenne di disporre dei suoi beni con testamento nominando "arede univer-
•ale l'Arcivescovado di Uazara del Vallo e legatari i suoi nipoti Spano1,
figli di sua sorella Antonietta, per l'ex fetido Bellusa. Se gli Spano
fossero entrati in possesso del legato l'avrebbero perduto perche sotto-
posto a scorporo essendo essi già proprletari di vasti possedimenti ter-
rieri. Sicché, tramite mafia, concertarono la rinuncia apparente al le-
gato ohe perciò va ad aumentare il lasciato ereditario della mensa arci-
vescovile con l'intesa che l'ex feudo va venduto ed i soldi recuperati
divisi tra mafia, legatari ed erede universale. Infatti Bellusa e atata
venduta con l'intervento di Merlano Lioari, Pietro Bua, Pappa Bua noti
mafiosi di'uarsala oggi in carcere Imputati di molti e gravi delitti
contro la persona e la cose, ìl G.l. del Tribunale di Trapani ohe istrui-
sce^ il pro_flflsj3Q contro la banda Lioari sta indagando su tutta questa
vicenda da cui certamente possono venire fuori interessanti elementi
di valutazione sulla funzione esercitata dalla mafia nella decisione
degli Spanò ohe peraltro hanno trovato incredibilmente ne11'arcivesco-
vado di Kazara pieno accoglimento. L'operazione illecita ad Immorala
oon avrebbe dovuto essere accolta a favorita* l'antimafia ha 11 poterà
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di dipanar* la mataesa e sciogliere i nodi ohe appaiono intrigati.
Uà Bellusa non e il solo feudo venduto dal gruppo mafloao Lioari-Bua*
Ci BODO anche gli ex feudi Rampingallo, Biesina, Calamità* lutti
questi feudi ei vendono per mano di Lioarl e Bua. Nessuno può inter-
venire. Essi stabiliscono il prezzo. 0*e un prezzo vero e o'e un prez-
zo fasullo. Il primo è quello pagato dai contadini. Il secondo è quei
lo per il fieoo ed i proprietari. Di parte di oleate ferra i mafiosi
•ono diventati proprietari.

Il loro quartiere generale per le vendi te delle terre l'hanno
stabilito nel 1o studiojtotarile dell'Aw* Pellegrino a Marsala,ean -
dldato al Senato B»lla Hata liberale delle elezioni politiche del
1963. Qui eono «tate ammannite anche le pratiche per il eredito ban-
ca rio per la piccola proprietà contadina* Da qui aono partite 1* fi-
la ohe hanno invischiato in operazioni bancarie esose i contadini
acquirenti ohe ai aoao trovati nell'imbroglio dell'indebitamento,
minacciati alla fine di perdere la piccola proprietà ohe prima ave-
vano. Ad ogni modo i mafiosi avevano Aai tramite gli istituti di
credito perche la vendita delle terre era impossibile senza l'in-
tervento delle banche* Molto denaro è stato prelevato dal Banco di
Sicilia, dalla Gassa V.B., da Istituti di credito locali per queste
vendite* 31 sa ohe operazioni bancarie aono etàte sollecitate e rea-
lizzate sotto il patrocinio del notabile D.C. Comm. Guido Anoa Karti-
nea, consigliere del Banco di Sicilia. Sua moglie risulta oompatrloe
di molti ettari nell'ex feudo Bellusa. Uà questo denaro effettivamente;
è andato ai contadini per le terre ohe tanno comprato con la legge del-
la proprietà contadina? A questa domande può rispondere una adeguata
indagine ohe potrebbe mettere in luce il potere mafioso in direziona
di alcuni gangli vitali dell'economia regionale, favorito da ambienti
assai responsabili. E' certo ohe i mafiosi Iloari e fratelli Bua, di
ogni feudo venduto ne sono diventati proprietari di alcune fette • fra
le migliori senza pagar* un soldo*

Un'altra storia di violenze a di sangue e quella riguardante
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la rendita dell'ex feudo Campana In Cast«Ivo*rano dell'estensione
di olroa tremila ettari di proprietà della principe osa PignateIli.

Il centro degli oscuri affari a danno dei contadini • contro
il progresso delle campagne tra costituito per tutta la «ona all'l&
temo del trapanese, a Castelvetrano, dallo studio notarile dal
Dott» Francesco Caprarotta, noto mafioso, e suocero del Prof. Ln- •
ciano Mesoina, dirigente provinciale della fl.o., già aindaoo di
Caetelvetrano, imposto dalle notevoli proteeloni mafioaa.

Per la vendita del feudo Campana ai mobilita un nutrito Bugo-
lo di mafiosi fra i più noti della zona i il notaio Oaprarotta, Q1&
ointo De Simone, italo americano, Giovanni Messina, Aiello Giusep-
pe, Giuseppe Messina? Francesco ite ss ina Denaro, Rendano Francesco
tutti da Castelvetrano e Ignazio Pellegrino da Marsala. Tutti co-
storo facevano parte della cosca caatelvetraneaa la cui mani non
ai allungavano soltanto sulle terre. Comunque guasta attività par
cosi doviziosa ha scatenato notevoli contrasti e furibondi odi nel
gruppo ohe non riusciva a trovare l'accordo nella divisione dai
frutti. Perciò la parola e passata alla lupara ohe falcidia il
notaio Aiello. Il gruppo diviao ed in mortale contrasto, passate
dalle vendita di terra alla propria autoeliminaziooe con la lupa-
ra, fa troppo rumore e desta finalmente l'attensione della polizia
ohe ne de nunzi a ed incarcera alcuni. Ma processati dall'Assisi di
Trapani vengono assolti. Dopo il processo la paoa è fatta per io- ,
tervento dei mafiosi fratelli Da Simone, Filippo Li Cau^ni, d.o.y
bonomiano, presidente prima a commissario poi della Mut«a Colti-
vatori Diretti di Castelvetrano, Panicela Vincenzo, Cantone* Giu-
seppe e Nicolo Soluto, italo-americani. Ricordiamo ohe Li Causi
a Panicela, mafiosi, sono consiglieri d.o. al comune di Castelve-
trano e ohe al tempo della soompaj^^ella_jffgzlQBa_opera d'arte,
l'Efebo, dal Palazzo Comunale di Castelvetrano ohe tanto stupore
ad amarezza ha suscitato negli ambienti artistici a competenti
italiani ed internazionali, aasi erano assessori*

L'opinione pubblica non ha mancato di rilaverà la strana
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coincidenza del furto dell'Efebo con il periodo di attività ammi-
niatrativa di questi elementi mafiosi democristiani*

Uà 11 settore della terra non e atato 11 aolo ohe ha interessa-
to la mafia trapanese. Certo qui la troviamo massicciamente schiera-
re ta. I mafiosi sono attestati nel consorzi di bonifica del BlrglV
Delia Rivolelli, Tra Cupole dova l'Interesse contadino a sovrastato
dal prepotente interesso degli agrari o dei mafiosi*

- LA MAFIA NELL'iirarSTRIA.TTBL OOMI/ERCIO.NELL'ATTIVITÀ* TERZIARIE -

I mafiosi li troviamo attivi nell'industria adi lieta «orna
|| 11 famoso Zizze di Saleni, Buccellato, genero di Bimi, di Caetel-

lamina re f i Minore di Trapani che hanno fatto il buono a il cattivo
tempo nell'impresa oatanese Costanza ohe per avara Ingresso in qua—
sta provinola ha dovuto aibire guardiani, capi cantieri ad altro
ù'imposizione minorlana. Sarebbe opportuno a proposito sapere coma
aono state costruite le opere edilizie a di miglioramento fondiario
calla terre vaste in possesso di essi Minore.

le opere stradali più importanti della provinola sono appal-
tata alle imprese del mafiosi. Sa qualouna di queste opera sfugge,]
allora arriva puntuale laj^olejizji^maifj. osa ..come par la G.E.M. di
Trapani che ha o_qnoocluto_le_gesta..,^pd.lraidatrici<di £izzo perche

aggiudicato l'appalto dalla 3.3. Trapani-Marsala. Il rapp
.*.n»j -. .« iru-mi-»"-!*-. , *,rf-j.( '«sur *t i , -^fcfc ,,< ^, **_ , ,• r> •**< '* *' ""l̂ Î™.̂ ^^»»^*^™

p^iziirjailiè indagini jsperite in merito
i qualcosa.

Dalla terra all'edilizia al commercio, la mafia si adegua «i
tempi. Eqoojdflari gestire una catena di

JglELL. g' concessionario in esclusiva delle acque 3.Pellegrino,
Fiugsi, Saagemini, della Coca-Cola e di certa qualità di birra.
Coma l'ha ottenuto? Chi s'è interessato? Chi e intervenuto?

£000 Yinoenco Rimi, noto capomafia di Aloarao a della provinola
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rìooo a miliarii.
Nello epa zio di due decenni dal nulla e diventato proprietà*

rio di terre, di mandre, di pelassi e ai e dato anohe all'attivi-
tà tur i etico-alberghiera*

Eoo o il mafioso Daidone di Trapani avere la ooooeeeiOQe per
la provincia dell'Alfa Romeo e iljnafiosq Plaia di Caetellammare
la sub-concessione della Fiat. £000 i mafiosi di Borgo di Trapani,
e fra questi i lagliavia e Candela Giuseppe di Valderioe, Incettare
la produzione di marmo dell'erioino imponendo ai cavatori un prea-
•o di grave sfruttamento 4 11 marmo del trapanese non ha un mercato
libero ma un mercato mafioso. Questa enorme ricchezza della nostra
terra passa per i canali mafiosi* E questi sono aperti anohe al
traffico dogli stupefacenti. I mgfiooi Monouso di Aloaiao è Valenti
Salvatore di S.Yito~Ii5''^apo_ sono certamente noti alla polizia compe-
tente, per^uesta loro losca attività Una più attenta Inda'&l&ff"
più ampi poteri scoprirebbe interessanti filoni contrabbandieri Al
tipo mafioso. Infine ricordiamo ohe anche gli autotrasporti hanno
avuto l'attenzione della mafia ohe ha saputo creare alcune imprese
nel settore come hanno fatto Colletta Pietro e Musare Antonino di
Valderioe e per ricordarne solo alcuni*

Queste rapide pennellate danno so lo una poi 1 ida idea de 11 ' inter*
vento maf JOBQ nell teconom3j^e]ja_p^atro_provincia. Ogni presenza
mafiosa e un1 intrigata storia di violenze, intimidazioni, minacce,
sfruttamento, ruberia, illecito arricchimento,? E1. opportuno avere
i fasoioli personali di costoro* E* opportuno conoscere la consistei»
tBT^atrimoniale loro e dei lorcTfau illari, di ieri e di oggi* Quellp
ohe balza evidente agli occhi di tutti e ohe non ai può certamente
egire e progredire rapidamente come hanno fatto i maf io ai in un «et-
tore qualunque della economia, sonata avere soetegni nella pubblica
amministrazione*
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PUBBLICA AMJJiNi8THAZio!f '-

Togliamo coglierò alcuni fra i tanti episodi oscuri d'intreccio»
d'interessi privati e pubblici in cui quelli si sovrappongono e sa*
oriflocno questi* I riporti tra l'Amministrazione regi o m le dell*
finanze e gli Esattori delle imposte fm i quii i si trovano uomini
della mafia come i Salvo di Baleni, non sono certamente corretti. ,

Olà la cosa e stata oggetto di attenzione da parte dell'Aeoem-
blea Regionale Siciliana quando il deputato Griffi* Idi ha chiesto oh*
fosse istituita una co^nmisoione parlamentare d'inchiesta per svolge-
re indagini sul settore. Infatti oscuri interessi si sono mossi la
Sicilia per IX conferimento dell'appalto all'esattori* delle impo-
ste a danno della collettività. Basti pensare intanto che l'aggio
praticato è di estrone favore od unico in Italia, fino a re giunge-
re la cifro del 10/£. Presso A'Asse ss orato Regionale alle *inanz*f

1'Intendenze di finanza della Sicilia, il Ministero delle Finanze
esistono relazioni di verifica da cui si potrebbe rilevare oh* por
il conferimento delle esattorie per l'inno o te nella nostra regione
furono senz'altro connesse irregolarità ohe fanno pensar* ad un mar-
cato interooroo tra organi della pubblica amministrazione e gli esat-
tori, alcuni dei quali mafiosi. Porse i oasi di corruzione ai coglie-
ranno e piene mani. Sono inspiecabill altrimenti alcuni fatti precisi
ohe non possono essere ignorati dall'antimafia* Infatti dal 1954 al
1958, Ispettore per le predette esattorie in Sicilia è stato un certo -
Dott* Carbone, oggi titolare dell'Ufficio imposte Dirette di Marsala.
Il predetto funzionario nel corso delle sue ispezioni ha rilevato gra-
vi irregolari tk in alcune esattorie oonsistanti in falsi contabili,
bollette pagate due volte, inulte di mora fatte pagar* in più ai contri-
buenti. 4»li irregolarità hanno portato 11 funzionario ad elevar* oon-

-— i /
travvenzj.oni pur unji^iarjg^jngzgo. Ebbeno, per quel ohe se ne s«V /
di questo miliardo • mezzo ben poco e affluito alle o*sso della pub-//
blloa finanza. ' - ,.

•A
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O 'è da dire ohe alcun» irregolarità riscontrate nelle ispezioni
avrebbero dovuto portare per loggei alla decadenza della concessioni
di appalto agli esattori o avrebbero dovuto escluderli dal rinnovo
del conferimento. Invece incredibilmente la legge ooo e stata riepejfc
tato e coloro ohe avevano grosoe magagne amministrative non solo ooa
furono dichiaraci decadati ma nano o ottenuto di nuovo il conferimento
dell'appalto. Anche qui la mafia h« operato bene perche e riuscita
a prenderai l'esattorie più redditizie mentre quelle passive sono ri-
maste all'amministrazione regionale con grande dispendio di pubblico
dennro per la Regione ohe ha perduto tre volte t quando non ha incame-
rato le multai quando non ha assunto la gestione dell* esattori* più
attive e floride regalandole ai privati • per di più inadempienti per
l»fige, e quando infine ha assunto la gestione dell* esattorie passiva1*

Su tutta la questione il ijgtt. Carbone potrebbe dare
all'antimafia e perciò sarebbe utile ohe il predetto funzionario ve-
niaae inteso*

Ecco ancora un'altro esempio di collusione tra pubblica ammioi-
etrazione e mafia» Vincenzo Ejjii di Alca mo, di fatto oon 1 suoi parenti)
i suoi nipoti è il padrone del bosco di proprietà di quel Comune* E*
vero ohe è gestito dall'Assessorato Regionale alle Foreste attraverso
l'Ispettorato Forestale di Trapani'. Uà nel bosco ci SODO le n^ndrie
bovine di filmi. Nel bosco oi sono tanti parenti di Rimi, Capisquadra,
guardiani sono i Dipoti di Rimi. Questi vi ha linanoo aperto abisiva-
nente delle cave di pietra* Nel 1961, scaduto il contratto, il Comune
ha tentato di riavere il possesso del bosco, L'allora amministrazione
Correo s'è mossa* Ci debbono eooers al Comune di Aloamo ed all'Asses—
se suora to alle forcute i documootl di quell'intervento* Non s'è otte-
nuto nulla. Rial e ancora a sfruttare per niente un bene della comunità,

Caduta l'Amministrazione correo, l'Ammlniatrazione d.e. del
Tito *'ilippl presentava sul bilancio comunale la voce d'entrata di
lire 100 mila per affitto del boboo,

•A
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Vopposizione di sinistra denunciava guasto nuovo tentativo
della mafia di continuare a tenere il bosco e riuscire a far oan*»
celiare la voce Ad il relativo impegno.

Dopo pochi giorni esplodeva und carica di trio lo nella, case I
di villeggiatura dell'ex oindaoo d.o* llilana e del guardiano del
bosco. Faro ohe la vendetta sia venuta dalla corrente d.o. che o*e- (
ru Impegnata con 1 filai a cedergli il bosco a pascolo ed il Alluna, i
da capo gruppo consiliare d«o., avrebbe facilmente capitolato dinan-
Bi alla richiesta delle sinistro votando anoht lui contro la cosalo-
ne del bosco.

Ira l'altro nel piano regolatore 11 boeoo è previsto cono parco
pubblico e perciò non potrebbe eosere dato in affitto.

Questi episodi s'illuminano e diventano più chiari quando ai
pensi che pn poeto di preminente responsabilità, all'Assessorato '
dell'Agrio al tura della Regione, come alto funzionario c'è un corto
Dott^_Buccdlla.tof d.c. di Oastellamaare del Golfo, paese del Ministro
ila t taro ila •

Buccellato appartiana ad una famiglia di mafiosi e mafioso Iqj
stesco.

Por lunghi anni da quel posto ha traaato la losca tela degli
interessi agrari e mafiosi nelle campagne siciliana a danno iti
contadini.

£' lui oha ha scritto 11 capitolo 1-abrogllato di tutte le
pratiche di riforma agraria inevase, di miglioramento fondiario
fasullo, di trasfornazioni agrarie fantomatiohe. Le relative laggi
sono state, lui complico, gravemente viointe. Oli agrari ed i mafioei
hanno avuto saochi di pubblico denaro con i suoi compiacenti Interrea/f
ti mentre le campagne rimanevano arretrate e brulle.

Laddove s'è lavorato per n*tgliorare e trasformare è avvenute
par opera del coloni e dei mezzadri mentre gli agrari ed i gabelloti
mafiosi hanno preso i soldi della Ragiono faollitat9 dall'amico Buccel-
lato.

•A
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Versi* «ovato funaionario e Mato sollevate tei mo locarlo o
di direttore generale dell'Assessorato Regionale all'Agriooltunf
dal governo Kilazzo ohe l'ebbe ed individuare coma un ostacolo
•eria al progresso dell'agricoltura alo lila M.

Mi con il ritorno della d.o. al governo della Begiooo, il
•afioao luooollato, parente ed amico dei sWipsi» è ritornato al
suo importante posto*

Xa f»rs*oensa di Buooellato a quali'uff io io s Inoompa Ubile
eoa la sua posizione di uomo di mafia e va rimosso. I1 necessario
ohe intanto si indaghi m tutte le opere di Miglioramento fondia-
rio e di trasformazioni agrarie ohe risaltano essere state realis-
aate nel trapanese per appurare la deutinazione effettiva dei sol-
di spssi dalla Regione nella provinola di Trapali per questo soopo
e oone sono stati effettuati i lavori, se in economia o dai ooloni
e mezzadri a cui, in questo caso, vanno i contributi di cui ti ta-
rebbero indebitamente appropriati i feudo ter i trapanesi ed i loro
gabelloti mafiosi, oonsuls Buooellato* i'

Va non e solo Buooellato il funzionario della mafia della
provincia di Trapani ohe oorao compaesano dell'On. Mattare Ila fa
la scalata ai più alti gradi della burocrazia regionale* Oe ne
sono sltri, come il Coti;. Caioszo. Anche questi, come Buccellato»
direttore generale di un importante assessorato della Ragione»
quello dell'Industria e Comnoroio. Anche Caiosao è di Castelisa-
maro del Golfo, del paese dell'On. tettarella. Anohe Oaiozzo dal
suo posto fa il oans da guardia agli interessi padronali e mafiosi
di Trapani,

tutto il settore dei sali potassio!, delle cave, dei contri-
buti per le industrie marmifere porta impresso il segno dell«inter-
vento pesante ed oscuro del Oaioszo ohe non ha risparmiato favori-
tismi e disdegnato proteaionl. Quindi anche il Oaiozzo eoaie il suo
collega ed amico di Oastellammsre, Buooellato» e stato oggetto di

•A
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grave prowedimaoto da parte del governo Milazao. Ma anohe lai-
ritorca al suo poeto eoo il ritorno dello scudo orooiato alla
direzione dello Regione,

Ognuno comprenda ohe eon tali epigoni io congegni fondamentali
della vita amministra eiva e politica siciliana, la mafia trapanese,
aveva da rafforzarsi e prosperare a ritmo vertiginoso, come avvenuto*

i

MAFIA. BANDITISMO B POLiriOA KEL gRAPAKE3S

Evidentemente o'è una forza politica ohe consente ai Buccellato^
Calozzo, Bini e compagnia di fare i loro comodi. Del ronto della
oolluolone tra fora© politiche- e rafia è impregnata l'atraofera po-
litica dalla provincia di Trapani* 2* cruento ohe ha costituito la
linfa della mafia* E questo e il probleaa più grosso per noi la
questo momento. Ma a differenza della nafia delle altre provinole
oocidontali della Sicilia, nel trapanese la mafia non e arroccata s

unicamente nella D.C. ma segue 1*orientamento dei grossi interessi
economici e sociali ohe Berve e da cui trae profitto nella sua inter-
mediazione tra patronato e lavoratori.

Evidentemente 1 gabellati dell«afrorio D'Ali, grossi nomi della
mafia di Paoeoo, oggi al soggiorno obbligato, seguono le piate poli*
tiene del loro protetto e protettore. Cosi le forze mafiooe ohe

fanno corona ad Adrngna, Pardella» Souderl, Saporito,Fontana, Di Ste-
fano eoo*

Caduto il fascismo, con l'entrata delle truppe americane, da
noi la mafia non è politicamente inerte* Si attesta subito su po-
sizioni separatistet Elmi, Laurla, Cottone di Aloomo, Vanni Sacco
di Cafflporeale} Cullo di Saleml| la mafia di Castelvetranof cu posi-
zioni democristiane i Li cari, Bua di Mar salai Stellino Giovanni, Carle
Rimi, fratello di Vincenzo, Monouso Serafino di Alca mo f Libero Monna
di Oastellammare, padre dell'attuale Sindaco D.C. di <auel paese •
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coopero doll'Ou. tettarella perché padrino di eauo Sindaco} BU
poaiaioni libero lii i logliavia, i Daidone, i Minore di Propani.

Uà entità la fianuita separatista tutti coloro ohe avevano
seguito il separatismo si opoaùano verso la deuooragia cristiana.
Coti attorno al 1^)47 bolla piazza madrine di Aloono, noi Caffè Compo1,''
eouo vioti radiala 6 i attorno ull'On. favarella, Vanni Su oc o, Giuuep-
pe Cottonooe, Vincenzo Ritti, recluto D.C* e OLellioc, Minna ed altri
per un'azione dimostrativa a ooeliegno dagli autotrauporti Begesba
di iloa^o. i'OD. iVkttarellaj0in_jijlaJL priuo momento doliti ripresa de le
la vita daaocratioa iu Sicilia ha mirato ad assorbire nella D.O. ~
le forza uu ficee per faraone eirumento di pò bere. E1 evidente pero
cho la mafia da per avere. Cosi ha dato potere assoggettando con
Tiolensu o ulnaoc la la popolazioni ed ha ricevuto potere. Queeto
orionboaento dell'OD. "«attarolla ohe ha informato tutta la eoa «aio*
ne politica nella Sicilia occidentale emerge subito dall'ert, oh«
egli ha ocritto sul li. 100 del Popolo, allora creano della D.O.
dollu Sicilia, il 24/9/1944 a oornoento dei fatti di Villalba in
cui la mafia di £tm Calogero Violini ha aggredito proditorannenta
l'Cn. Li Causi durante un oo<>iiaio, ferendolo gravemente. L'On.
Hit tacila allora ha scrittoi "£' bene fin d'ora prò ciliare che a* ad
alenenti % attribuita l'incidente, la eua vera oauaa detemonantt
ot-j noi conflitto di due famiglia eh* nel piccolo centro oi conten-
dono il primato ed il potere." E più svuoti aggiungeva! "quegli
«lenenti di VillaILu che guardavano oou antica eiupatia al movlnan—
to D.O., noi aguale pensavano di rientrare, non aono per niente rea-
alonari".- Dua osservazioni ualgono epoutaaee dalla lettura dell'e-
dlfionnto scritto, prl^oj l'Ou. llattarulla chiana la mafia "elementi",*
Porche oloi^nti e non mafia? Perché nuu ai dove nominare il noiae di
noflc? 2) Oli "eleixnti" oiofe la laafiu è bene accolta nella D.C..-

Data la poalzioce dell'Oli. Cattare!la quella era uno direttiva*
11 rorrto e venuto nel oorao degli anni. £ tutto quaato parchi

forse coma ha aoritto il giornale milanese II Giorno dall'11 novembre
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*un alto personaggio sic lilano ha due stretti parenti all'er-
fattolo per omicidi collega ti ad imprese mafioae". Dunque l'auto*
tra aporti Segaste di Aloamo con riusciva più ad effettuare viaggi
tra Alcuno • Palermo perche nel tratto Aloamo-Partinioo, e M t tacen-
te in sona Valguarnera veniva disturbata dalla banda Giuliano ohe :
facevo tornare indietro gli autobus eeuaa molestare i pa a bergeri.

Dopo 1* ottonata del oayyè Caxabocon Matta ralla ed i mafiosi,
l'indomani mattina il primo viaggio degli autobus Segeota venne
effettuato con 11 solo carico mafioso. L'autobus non è disturbato,
naturalmente. Quel primo viaggio ha aperto la strada per sempre.
Giuliano non disturba più. l'episodio è assai nolo od Aloarao. B'
prenonto nella memoria de^li aloaiaeel. Può darsi ohe quel momento
•9jna 1*inizio di un collegamonto 0cretto tra politica, mafia e
banditlsuo. E* assai importante a cjieeto proposito guardare ai voti
di preferenza ottenuti a Moot-ìlepre e nella tona "giuliana11, durante
l'epoca del bandito, dall'attuale ministro del Commercio con l'estero,

E1/ noto infatti ohe nella sua zona Giuliano non faceva muovere
foglia d'albero senza la sua volontà. Peraltro tutti sanno ohe per
Montale prò Giullano era diventato l'incontrastato e» diciamolo pure,
molto afflato signore porche le sue gesta avevano «brigliato la fanta-
•in popolare.

K poi direttamente o indirettamente ogni famiglia di Monteleprt
•i votava coite voleva fi lui lano. Evidentemento i voti erano dati non
già sulla base di semplici eiapatie politiche na dietro ci doveva
•ssere necessariamente qualcosa di molto più consistente. Promessa
di libertà personale, di condono, di facilitazioni per l'emigrazione?

Vovst tutte queste cose asolarne. 2* oerto oomunq.ua ohe durante
la campagna elettorale per le politiche del 1948 coloro che possono
;oatlfioare indisturbati ed acclamati a Monte lepre sono i d.é. a
.'On. Aisttarella. Un oomiaio del fronte democratico ohe avrebbe

dovuto tenera l'Avr. «orina e l»0n. Paresoe il 4/4/1948 non potè
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avere luogo per l'atmoafera di terrore creata contro gli elettori
popolari dalla tonda Giullano. Già 1 naflifeati del fronte ohe an-
nunciavano il comizio erano etati atro oc la ti e coperti di aoritt£>
ingiurio^• II segretario 'sooicillita della aoalooe del luogo appena
vidi jli oratori -leale unti li avvicini* timoroso per precarii viva-
nonfco di nllontnnuroi dui pacufl. Di non farui vefliro in giro jwx'ohe
ni trinanti i era in pericolo la rma e la loro vita* L'incontro ouauala
Ai Korinn e Pare «o» con il brigarti» re dei oarabiniorl ohe o <juellfe-
poau ai trovava ni Li atazlone dall'arno, conformò l'aria oh« tira-
T§ contro le sinistra. Diane il brigadiere ai dirigenti socialisti
cho dovevano tenera il conialot "avetn 11 diritto di farlo ma lo
din pone o solo di dodici niliti e non poeti o risponderti della voutrà
vita perché qui aono cialintenalonati nei vootri confronti e bu';ki
amiti. Qui sarebbero nooenaari almeno 120 oarublnlarl. "JTella atea-
en nafttinn&a )»rb l'On. Mattare Ila concionerà la folla ad o Ura ver-
nava in corteo il paese. Alla fine del oomiziu ebbe offerti dei fio*
ri "da un flruppo di persona tra cui fivniliari -li Oiul;Lano". (la Vo—
oe dalla Sicilia d<il H/4/1948)- Vuoi dire ohe Giuliano ovovn fatto
la mia ooolta politica a Montelepre* B Giullano aoleglieva la bandie-
ra oh» r.li «ru atata moatrutn na mira Inente ccru» il simbolo della mia
libertà e del mio riscatto. L'On, tettarella evidenter.ente non opro—
eava le nue fatiche elettorali perché i riaultati aono venuti 11 16
'aprile 1940 con 1539 euffrugi «Ila D.C. a Montelepre e 590 voti di
preferenza por il Ministro oho POCO il ouaelmo di preferenze cho
poaaono eesore espressa da un elettorato certamente non eaperto CO-
BO quello di Montelepre a quell'epoca.-

Ai monarchici andarono 10J4 voti per citi i due partitit evocar-
ohioo e denooriatiano, totalie/arooo bon 2573 voti ou 2948 votanti1*

11 fronte popolare ottenne 26 voti I In <mttn la zona di Giullano i
PsrtiAioo, Borsetto, Ddiretta, la P.O. raccoglie imnanoeJLnea^di
•uffrngi. A Partinioo, ben 4236 votif a Borsetto 2413 au 3392 eletto-
ri» a Torretta au 1814 votanti la D.C. ha ottenuto 1242 cuffragi.-
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ITon e ODO voti regalati ma contrattaci,
Non crediamo alla puro lò* del bandi ti or oa e lui ohe in un

appello ad alcuni Onorévoli eletti il 18 aprile perché «i acou-
pino di tua *adjni « di fiuti a ore Ila incarcerato af forma» "Ouoro-

t incute doBue oh a ti trovano maltrattate in carcere
hanno votalo le vyatre licite yeroUl spera va no uel vostro

•o di fiiueiiiEla e uuvrotutto utile vonVro pronouoe.
, Nelle no atra gcu« non o 'È* votato cium per voi e o od coi

mo ctBDvccuto le nostro X4*oia60;:>e) sdeauo contane *e le voatro*.
l lb ro io i aoai ai bunUitlamo iujjUoilia-gdiaioni

170* - Giuliano diri* al Coon. Vizga, noto iitduowriala pt-
, da lui eequojtrato e oho ha dovuto avariare 19 nilionì

lu aua libcruaiotie i "la aouiau oho vojòio ha versato torve por
difendere i BUOÌ intere sui, aurvo par le elóaioni", -/L'ovanti del

Àia lauoiawo la ptroLa dal Bandito Giuliano ed andiamo
oha a qucll'apooa ha aoriSto la rlviata D,C. doll'On* Dooseeti,

•Cronaoho uaoJ^li'* 1 oandiiafei gii ooatitraentl ai onorarono, in 04-
fruuiaaljai abbooc^iacnti, di Airo aaniourauioni di no: o voli aranie&ie
alii uomini della laaochlj od ai loro fedeli e^iiaaarl e do

u ."'i'jattìl<jpraf da 3kiloatra-« a a.Giuasppa Jato, ootal Lworo fa
fu-iooeo uà oonoordo.. ......... ...... A oonolu.iloue di frutto o io,
di ici Ilo aa:i2i di ooerolalooe e di terrorismo il 1Q aprile 194Q
vide riaul«.'itl di iiuOd-o tipo (sono riporta -i i risultaci dolli4 ion«
di O lui ino o oho oonoooììno n.J.r|)« ........... Or.< il prCDloua dcll«

diri£oabe et eopplintare il fcmdltiaao aenaa diatru^gere 1«
, o i oò li'curarai di uà laooaodo ooapa«ao di itrada J«pria<aafco

un Puntino l'altro, oh*k efcato tanto utile per portare alla Oauera
alcuni "aaioi"»

Potrebbe eerrire a no ore alla proeaina legislatura "(Oronaoh*
Sociali. N* 15 del I4 aette^r* 1949 * ititi» e banditismo in Sicilia)'
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